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Presso la Biblioteca dell’ITI Cobianchi – Verbania, 

presentazione del libro: 
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 Storia di un caporale e di un esercito scomparsi nella steppa   
di Agostino Roncallo – Fabrizio Borsani 

saranno presenti gli autori 

Biblioteca ITI Cobianchi 
p.zza Martiri di Tarego, 8 

28921 - Verbania 

La storia di Gaetano Cozzi è quella di un ragazzo scomparso in Russia, durante 
la tragica ritirata dell’esercito italiano nell’ultimo conflitto mondiale. All’anagrafe, 
si definisce “disperso”. Non “morto” dunque, ma “disperso” come la polvere che, 
mossa dal vento, si dissolve nell’atmosfera. Eppure Gaetano voleva tornare, 
vivere, avere una famiglia: lo ha scritto nelle lettere che ogni giorno, come 
aveva promesso, inviava alla fidanzata. Alcune di queste erano destinate a un 
figlio mai nato e neppure ancora concepito, ma così importante da immaginare 
di potergli parlare. La parola “disperso” ha allora il suono di una grande 
ingiustizia e la “memoria” diventa una pesante eredità: non ritorno nostalgico 
verso il passato, ma un messaggio forte per il presente, per i giovani che 
faticano a riconoscere i valori della vita e per chi questi valori li ha dimenticati. 
La memoria è un “qui e ora” drammatico che ci mette di fronte alla brutalità 
della guerra, a un vocabolario che avremmo preferito dimenticare. “Disperso” è 
una delle parole di tale vocabolario. Essa indica la “suddivisione di un’entità nei 
suoi elementi costitutivi che si separano determinando l’annullamento dell’entità 
originaria”. Ricordare è allora una protesta contro tale annullamento e contro la 
guerra intesa come strumento di risoluzione dei problemi internazionali. 


